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La fragile tregue che da circa 
tre settimane regge nel Golfo 
Persico non sembra aver inciso 
in maniera significativa sulla 
crisi energetica che, dallo 
scorso 28 febbraio, ha investito 
l’economia mondiale: alla ri-
duzione delle esportazioni si 
sono infatti sommati i tagli alla 
produzione decisi da diversi 
Paesi, causa l’impossibilità di 
immettere sul mercato il greg-
gio estratto.  
Un dato su tutti: prima dell’at-
tacco statunitense ed israeliano 
all’Iran attraverso lo stretto di 
Hormuz transitavano circa 20 
milioni di barili di petrolio al 
giorno, quantità ridotta oggi a 
circa un milione di barili. Par-
ticolarmente penalizzati i Paesi 
dell’Asia orientale, principale 
meta del petrolio in transito da 
Hormuz. 
A questo si aggiungono i tagli 
alla produzione, stimati ad oggi 
a circa 10 milioni di barili al 

giorno, seguiti dalle raffinerie 
che hanno ridotto i cicli pro-
duttivi per un equivalente di 6 
milioni di barili al giorno.  
La crisi, insomma, c’è ed i nu-
meri sono lì a dimostrarlo. 
Senza contare poi i danni in-
flitti agli impianti di produ-
zione e stoccaggio di diversi 
Paesi del Golfo Persico, danni 
che richiedono tempo per es-
sere riparati e non consentireb-

bero un ritorno ai livelli di 
esposrtazioni anteguerra anche 
in caso di fine immediata del 
conflitto.  
E mentre il prezzo del petrolio 
continua a salire - ieri il Brent 
ha chiuso a 114 dollari al barile 
- l’unica risposta messa in 
campo è quella che punta alla 
riduzione dei consumi. Con 
quali effetti sull’economia è fa-
cile immaginare. 

Clemente Ultimo

Ci sono anche 23 italiani tra 
i 211 attivisti imbarcati a 
bordo della Global Sumud 
Flotilla, intercettata dalla 
marina israeliana al largo di 
Creta mentre navigava verso 
Gaza per tentare di forzare il 
blocco navale intorno alla 
Striscia. Le imbarcazioni se-
questrate dalle forze navali 
israeliane in acque interna-
zionali, a 960 chilometri da 
Gaza, sono 21 e almeno 
sette battono bandiera ita-
liana. 
Sui suoi canali social, Glo-
bal Sumud Flotilla parla di 
un "violento raid in acque 
internazionali" durante il 
quale "le forze navali israe-
liane hanno intercettatoe si-
stematicamente disattivato 
varie imbarcazioni".

Israele abborda 
la Global 

Sumud Flotilla

NUOVO 
RECORD 

PER IL BRENT: 
CHIUSURA 

IERI 
A 114 DOLLARI 

AL BARILE

Il punto Ad oggi mancano all’appello venti mlioni di barili al giorno, mentre aumentano i tagli alla produzione

Petrolio, cala ancora l’offerta globale GAZA
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La Rai ha inviato a Sigfrido 
Ranucci - a quanto apprende 
l'ANSA - una lettera di ri-
chiamo per le dichiarazioni 
rese dal giornalista nell'ultima 
puntata di “È sempre Carta-
bianca”, in onda su Rete4, sul 
ministro della Giustizia Carlo 
Nordio. 
La notizia si riferisce alla pos-
sibile presenza del ministro nel 
ranch di Giuseppe Cipriani, 
compagno di Nicole Minetti, 
in Uruguay. e ha provocato, 
oltre alla pronta reazione del-
l'esponente di governo che ha 
annunciato una possibile que-
rela, l'intervento della azienda 
che contesta al conduttore di 
aver diffuso una notizia non 
verificata. Li sarebbe stato 
ospite del ranch di Giuseppe 
Cipriani, compagno di Nicole 
Minetti, in Uruguay. 
Il ministro l'ha subito smentita 
chiamando in trasmissione. 
"Non esiste al mondo - ha 
detto -. Ma figurarsi se sono 
andato nel ranch di Cipriani in 
Uruguay.  
I miei spostamenti sono tutti 
documentati, era una missione 
ufficiale di tre giorni in Ar-
gentina ed in Uruguay uno o 
due anni fa. Penso anche alle 
vie legali perché c'è un limite 
a tutto, anche a questo degrado 

morale e mediatico".  
L'azienda, qualora il ministro 
desse seguito all'annuncio di 
voler querelare il giornalista, 
appare intenzionata, anche se 
nella lettera non si fa menzione 
di questo aspetto, a non fornire 
alcuna tutela legale, proprio 
perché ritiene che non siano 
stati rispettati i principi di cor-
rettezza che devono seguire i 
dipendenti del servizio pub-
blico.  
Sarebbe un comportamento 
differente rispetto alla manleva 
che viene normalmente garan-
tita per i servizi che vanno in 
onda su Report. 
Inoltre, la circostanza che il 
giornalista sia intervenuto su 
argomenti di attualità in un 

programma concorrente della 
Rai è parsa inopportuna ai ver-
tici aziendali, anche se pure di 
questo tema non si fa men-
zione nella lettera di richiamo. 
Ranucci - si apprende - era, in-
fatti, autorizzato esclusiva-
mente a parlare del proprio 
libro.   
"Prendo atto di quanto riporta 
l'ANSA, che da ottima agenzia 
ha avuto la notizia prima che 
mi venisse comunicata perso-
nalmente la decisione del-
l'azienda.  
Tuttavia non ho timori di af-
frontare in giudizio il ministro 
della Giustizia, che è anche 
colui che è custode dell'Albo 
dei giornalisti. Sul resto, ci 
sono cose che hanno un prezzo 

altre che hanno un valore. E 
per me la libertà di informa-
zione è un valore inalienabile 
dell'umanità", scrive su Face-
book Ranucci.  
Sulla vicenda è intervenuta 
anche la presidente della Com-
missione di Vigilanza Rai Bar-
bara Floridia: "La lettera di 
richiamo della Rai a Sigfrido 
Ranucci è un atto molto grave. 
Chiederò all'azienda i dettagli 
di un provvedimento di cui a 
nessuno può sfuggire la va-
lenza 'politica'.  
Registro un eccesso di zelo e 
un'attenzione al limite dello 
spasmodico verso Ranucci e 
verso Report: un clima tossico 
incompatibile con il servizio 
pubblico". 

Umberto Adinolfi

"C'è una piaga che non 
accenna a sanarsi, pro-
seguono notizie di lavo-
ratori che perdano la 
vita sula lavoro: la sicu-
rezza sul lavoro resta un 
impegno che non con-
sente rinunce o distin-
guo. 
Si tratta di un tributo 
inaccettabile". Lo ha 
detto il presidente della 
Repubblica, Sergio 
Mattarella, celebrando 
la Festa del Lavoro a 
Pontedera.  
"Per produttività e capa-
cità di innovazione si 
registra in Europa un 
deficit competitivo. Oc-
corre eliminare al più 
presto le barriere che 
ancora impediscono una 
compiuta unione dei no-
stri mercati interni", ma 
soprattutto bisogna ca-
pire che è "tempo di vi-
sione e non di misure di 
corto respiro".

Mattarella: 
«E’ emergenza 
sicurezza 
sul lavoro» 

Il fatto Lettera di richiamo inviata da Via Mazzini al giornalista che ha parlato del ministro Nordio

Il caso della grazia a Nicole Minetti: 
la Rai ammonisce Ranucci di Report

PRIMO MAGGIO

3
VENERDI’ 
1MAGGIO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

ITALIA

https://lineamezzogiorno.it/
https://www.bccmontepruno.it/privati/


 

https://www.salernoformazione.com


NAPOLI - Tre Ospedali di 
Comunità pronti ad entrare in 
funzione e si aggiungeranno 
ai quattro già operativi, la 
contrarietà alla realizzazione 
del Cpr di Castel Volturno, le 
rassicurazioni ai comitati sul-
l’acqua pubblica e  la garan-
zia che anche il sindaco 
Gaetano Manfredi la pensi 
come lui sull’argomento. 
È un Roberto Fico a tutto 

tondo quello che ieri mattina 
si è presentato alla stampa 
per annunciare ed illustrare 
le funzionalità del nuovo por-
tale della Regione Campania 
prima di riunire la giunta. 
La sanità 
Dopo l’uscita dal piano di 
rientro e lo stanziamento di 
89 milioni per il recluta-

mento del personale sanita-
rio, il governatore annuncia 
che presto saranno operativi 
altri tre Ospedali di Comu-
nità «rinnovati, interconnessi 
e dotati di attrezzature tecno-
logiche» che si aggiugono ai 
quattro già aperti dall’ex De 
Luca e alle 17 Case di Comu-
nità che, però, secondo il 
Pnrr, dovrebbero essere 196 
entro la fine dell’anno. 
Quindi non c’è tempo da per-
dere.  

Il Cpr  
Ha ribadito la sua contrarietà 
al Centro di permanenza per 
il rimpatrio previsto dal Go-
verno a Castel Volturno - 
«Sappiamo, e lo diciamo 
anche in modo molto costrut-
tivo e senza nessuna ideolo-
gia, che su Castel Volturno 
va costruito un altro processo 

e un altro percorso e non 
certo un Cpr» - ma allo stesso 
tempo ha ammesso che 
l’unica cosa che potrà fare la 
Campania per cercare di 
bloccare l’opera sarà «aggre-
garsi ad un grande movi-
mento fatto di associazioni e 
comitati di ogni tipologia per 
contrastarne la realizza-
zione».  
Fico annuncia che presto sarà 
a Castel Volturno per parlare 
con i cittadini prima di co-
minciare a lavorare ad un 
progetto che rappresenti «una 
grande alternativa» e «che 

parli di innovazione, di svi-
luppo, di recupero del territo-
rio, di integrazione». A breve  
infatti la Regione riscriverà il 
masterplan del litorale Fle-
greo Domitio, dove è inserito 
anche Castel Volturno.   
L’acqua pubblica 
Se in Regione è stato ritirato 
il bando da cinque milioni 
dell’ex De Luca per la costi-
tuzione di una società mista 
delegata alla gestione della 
Grande adduzione primaria 
di interesse regionale, al Co-
mune di Napoli ancora si è 
indecisi sul futuro dell’Abc. 

Lo sanno i comitati, che l’al-
trieri hanno protestato nuo-
vamente a Palazzo San 
Giacomo, e lo sa anche il 
presidente Fico. Che però ieri 
si è spinto fino a farsi garante 
del pensiero di Manfredi (con 
cui l’accordo politico regge 
molto bene). «Sono sicuro 
che il Comune di Napoli non 
abbia alcuna intenzione di 
privatizzare Abc, che è un 
fiore all'occhiello proprio per 
l'amministrazione comunale. 
Non ho mai sentito parole di-
verse dal sindaco di Napoli», 
ha dichiarato il governatore 
che però ha sottolineato che 
sull’argomento della trasfor-
mazione di una una società 
pubblica in privata dovrebbe 
intervenire il governo con 
una legge ad hoc. Tuttavia 
resta inamovibile sulla sua 
posizione. «L’acqua, come la 
sanità ei dati - dice - non 
vanno regalati perché sono 
un bene comune strategico 
per la vita futura e presente». 
Il nuovo portale 
Da ieri online con una nuova 
veste più leggibile e traspa-
rente. «Il nuovo portale isti-
tuzionale - ha detto Fico - 
rappresenta un passaggio 
fondamentale nel percorso di 
modernizzazione della Re-
gione Campania. Non si 
tratta solo di uno strumento 
tecnologico, ma di un modo 
diverso di concepire il rap-
porto tra istituzioni e citta-
dini: più semplice, più 
trasparente, più accessibile. 
Stiamo investendo nell’inno-
vazione digitale per miglio-
rare la qualità dei servizi e 
avvicinare l’Amministra-
zione alle persone»,

  
 
Intanto da ieri sono attivi 
altri tre Ospedali di Comunità 
che si aggiungono ai quattro 
aperti dall’ex De Luca 

No Cpr Sì all’acqua pubblica 
Fico garantisce per Manfredi 

La presentazione 
del restyling 
del portale ufficiale 
della Regione 
Campania 
è stata anche 
l’occasione 
per il presidente 
di fare il punto 
sugli argomenti 
più discussi 
negli ultimi giorni

IL FATTO

L’annuncio A margine della presentazione del nuovo portale web il presidente 
ha svelato di lavorare ad un masterplan per il litorale Flegreo Domizio 

Angela Cappetta
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Napoli - La maretta che da 
tempo agitava la vita interna di 
Forza Italia in Campania - in 
linea con quanto sta avvenendo 
a livello nazionale - si è tra-
sformata ieri in onda di piena: 
con una nota sette esponenti di 
primo piano del partito azzurro 
sono andati all’attacco frontale 
dell’attuale segretario regionale 
Fulvio Martusciello.  
Nessuna richiesta di confronto 
interno, nessun invito a modifi-
care la linea del partito in Cam-
pania, bensì un appello diretto 
ai vertici nazionali di Forza Ita-
lia: commissionare il partito in 
Campania. Altro che congresso 
- di fatto congelato, come in 
altre regioni italiane dopo l’in-
contro tra Marina Berlusconi e 
Antonio Tajani -, quello che 
chiedono i sette firmatari della 
nota è l’azzeramento degli at-
tuali vertici regionali. A spin-
gere in tale direzione sono i  
senatori Franco Silvestro e Raf-
faele De Rosa, i deputati Anna-
rita Patriarca e Pino Bicchielli, 
i consiglieri regionali Livio Pe-
titto, Assunta Panico e Angela 
Parente. 
«La gestione regionale di Forza 
Italia in Campania - si legge 

nella nota - è giunta al capoli-
nea. Non siamo più di fronte a 
una fisiologica dialettica in-
terna, ma a una crisi profonda 
che ha prodotto disordine orga-
nizzativo, perdita di identità po-
litica e un grave danno 
reputazionale».  
Evidente il riferimento al caos 
prodotto dalla decisione di pun-
tare sulla costruzione di coali-
zioni civiche in occasione delle 
amministrative di maggio, de-
cisione cui poi ha fatto seguito 
una confusa marcia indietro che 
ha riposizionato Forza Italia in 
seno alla coalizione di centro-
destra, non senza provocare una 
scia di malumori e diffidenza 
con gli alleati. 
Impietosa l’analisi fatta dai 
sette firmatari del documento di 
sfiducia nei confronti di MAr-
tusciello: «I rapporti con gli al-
leati risultano compromessi, le 
posizioni cambiano senza alcun 
confronto e il partito appare 
privo di una linea politica rico-
noscibile».   
Ancor più dura, se possibile, 
l’analisi riservata alla gestione 
della vita del partito, caratteriz-
zata da «una gestione accen-
trata e opaca, con organismi 
svuotati e decisioni assunte 
senza legittimazione politica». 
Di più, i sette esponenti azzurri  

denunciano «una deriva orga-
nizzativa che ha superato ogni 
limite accettabile, con nomine 
prive di criteri, duplicazioni e 
un utilizzo distorto delle fun-
zioni interne che mortifica il 
merito e la rappresentanza. Il 
clima interno è pessimo. Espul-
sioni sommarie, rimozioni arbi-
trarie e pressioni senza 
contraddittorio hanno generato 
un contesto incompatibile con i 
principi liberali e democratici 
di Forza Italia».  
Di qui la richiesta di commis-
sariare il partito o, in subordine, 
di insediare un comitato di reg-
genza che possa guidare Forza 
Italia in questa delicata fase. Da 
vedere ora quale sarà la rea-
zione di Fulvio Martusciello, 
chiamato direttamente in causa 
dal gruppo di “dissidenti”.  
È chiaro, comunque, che la par-
tita che si è ufficialmente aperta 
in Campania all’interno di 
Forza Italia rientra in un pro-
cesso complessivo di ridisegno 
degli equilibri del partito, come 
testimonia in cambio di capi-
gruppo alla Camera ed al Se-
nato. Avvicendamenti avvenuti 
su diretto “suggerimento” di 
Marina Berlusconi che, da 
tempo, invoca la costruzione di 
un partito “più aperto”. La bat-
taglia è iniziata.  

 
 
 

Clemente Ultimo

Il punto Chiesto il commissariamento del partito in Campania, stroncata l’attuale gestione politica

Forza Italia, Martusciello sfiduciato 
da parlamentari e consiglieri regionali

APPELLO 
AI VERTICI 
NAZIONALI 
AZZURRI

Due deputati, 
due senatori 
e tre consiglieri 
regionali: 
tutti insieme 
per chiedere 
la nomina 
di un  
commissario 
o di un  
comitato 
di reggenza 
per il partito 
campano

BOCCIATE 
GESTIONE 

E LINEA 
POLITICA

Per i firmatari 
del documento 

la linea  
seguita finora 

ha prodotto 
confusione 

e pessimi 
rapporti 

con gli alleati
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Giustizia Già condannato in primo grado per concorso esterno

 
 
 
NAPOLI - Nel giorno dell’anni-
versario della morte di Pio La 
Torre, mentre la presidente del 
consiglio comunale di Napoli 
Enza Amato incontra i gestori 
dei beni confiscati alla camorra, 
la Dda partenopea infligge un 
duro colpo ad Antimo Cesaro, 
fratello dell’ex parlamentare 
Luigi, condannato in primo 
grado ad undici anni per con-
corso in associazione mafiosa e 
voto di scambio politico ma-
fioso. 
All’imprenditore della sanità pri-
vata e del settore immobiliare 
sono stati sequestrati beni del va-
lore di otto milioni di euro: sei 
immobili e due terreni che si tro-
vano in provincia di Napoli e 
dell'Aquila, quattro quote di 
compartecipazione societarie di 

aziende operanti prevalente-
mente nel settore sanitario ed 
edile, conti correnti e polizze as-
sicurative intestate sia ad Antimo 
Cesaro che ai suoi familiari. 
Nel 2020 i fratelli Cesaro furono 
coinvolti in un’inchiesta di ca-
morra che portò a 56 misure cau-
telari. 
Antimo Cesaro fu accusato 
dall’Antimafia napoletana di 
aver realizzato, attraverso la ge-
stione del centro polidiagnogi-
stico “Igea”, una società occulta 
con Pasquale Puca, consentendo-
gli così «di reimpiegare i pro-
venti delle attività illecite» e 
ottenendo di riflesso «protezione 
da ogni interferenza ambientale» 
di modo da poter «operare in to-
tale tranquillità nelle ulteriori ini-
ziative imprenditoriali intestate 
ai fratelli Aniello e Raffaele 
(anche loro coinvolti nell’inchie-
sta e condannati in primo grado 

a 10 anni e mezzo), interessati a 
costruire un centro commerciale. 
Mentre Luigi Cesaro, secondo i 
pm, avrebbe fatto da interfaccia 
prima con Pasquale Puca e poi 
con il figlio Lorenzo in occa-
sione delle elezioni amministra-
tive del 2017 a Sant’Antimo. 

Sequestrati otto milioni 
di beni ad Antimo Cesaro

Federica Zampini
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Riorganizzare 
la macchina 

amministrativa 
 comunale 
è una delle  

priorità, 
presupposto 

indispendabile 
per l’attuazione 

del progranna 
di “Semplice  

Salerno”

SALERNO - «Semplice non vuol 
dire banale, ma essenziale. E per 
noi essenziale è una vita quotidiana 
dignitosa e curata».  
Così Elisabetta Barone ha moti-
vato la scelta del nome della lista - 
“Semplice Salerno” - che sostiene 
la sua candidatura a sindaco. Una 
lista «composta da trentadue citta-
dini che hanno deciso di mettersi 
in gioco per rinnovare la nostra 
città».  
Ed il programma di “Semplice Sa-
lerno’ è tutto declinato sulla neces-
sità di rimettere in moto la città, 
intervenendo con una profonda 
riorganizzazione della macchina 
amministrativa, restituendo centra-
lità al consiglio comuale - «È 
quello il luogo delle decisioni che 
riguardano la città, non le segrete 
stanze» chiosa Elisabetta Barone - 
ma soprattutto restituendo ai saler-
nitani la possibilità di fruire di luo-
ghi e spazi che in questi anni sono 
“scomparsi” dalla mappa della 
città, in particolare nel centro sto-
rico, quartiere che sempre più ha 
smarrito la propria identità. 
«Abbiamo bisogno di ritornare ad 
essere dinamici - dice Barone - di 
restituire vitalità e identità alla 
città. Orgoglio, bellezza, traspa-
renza. Perché possano arrivare im-
prenditori che non vogliono 
predare ma costruire un futuro in-
sieme a noi». 
Per far questo presupposto indi-
spensabile è quello di intervenire 

in maniera radicale sull’attuale as-
setto della macchina comunale, ad 
inziare dalla gestione delle società 
partecipate: «Abbiamo bisogno di 
rendere efficienti i nostri uffici, 
evitare doppi dirigenti che lavo-
rano sulle stesse cose. Per dare im-
mediata realizzazione a quelli che 
sono i progetti ed i programmi per 
questa città, non possiamo rima-
nere fermi al 1993». 
In questa ottica rientra la proposta 
di affidare ad un esperto di marke-
ting territoriale il compito di rilan-
ciare l’immagine della città, 
seguendo l’esempio di altre città 
italiane.  
E poi c’è il grande tema della riap-
propriazione degli spazi pubblici, 
ad iniziare dalla necessità di una 
nuova disciplina per la gestione 
delle prorpietà comunali.  
«Noi diciamo basta alla cementifi-
cazione selvaggia - prosegue Ba-
rone -, abbiamo bisogno di 
riqualificare gli spazi, sopratttuo 
quelli pubblici. Ma la riqualifica-
zione non è solo ristrutturazione 
edilizia, gli spazi pubblici vanno ri-
strutturati dall’interno, il che signi-
fica avere un regolamento per 
l’assegnazione degli stessi. Non ti 
posso consegnare un bene pub-
blico e tu poi lo utilizzi come se 
fosse casa tua; occorre un regola-
mento che dica a quali condizioni 
sia possibile utilizzare quei luoghi, 
con orari decisi dal comune e quali 
servizi ci si impegna a fornire in 
cambio. Questo significa recupe-
rare spazi per i cittadini».

Nelle foto: La squadra di “Semplice Salerno” con Elisabetta Barone 
Alcuni momenti della presentazione di ieri mattina  

(foto Nicola Cerrato) 

Semplice Salerno, la rivoluzione 
gentile di Elisabetta Barone

La sfida Presentati i punti caratterizzanti del programma della civica

Clemente Ultimo
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La curiosità Francesco Guariglia e la passione per la politica al servizio del territorio

ULTIMO TALENTO 

SIMONA CALZARETTI 

IN CORSA 

A SALERNO 

CON AVANTI PSI
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SALERNO - Nella foto a de-
stra l’imprenditore Francesco 
Guariglia,  con Alessia Guerri-
tore e Simona  Calzaretti, fi-
gura che nel tempo ha saputo 
costruire una presenza ricono-
scibile ben oltre il proprio am-
bito professionale, 
muovendosi con disinvoltura 
tra iniziativa privata e dinami-
che pubbliche.  
Prima ancora dell’impegno, di-
retto o indiretto, nel dibattito 
politico, il suo percorso si è di-
stinto per intraprendenza e ca-
pacità di intercettare contesti 
in evoluzione, guadagnandosi 
attenzione — e talvolta anche 
qualche discussione — nel pa-
norama regionale. 
Da qui, il passo verso una 
sorta di “talent scouting” poli-
tico sembra quasi naturale: 
dieci anni fa il sostegno a 
Lucia Mazzotti al Comune di 

Salerno, poi il contributo alle 
2400 preferenze alle scorse re-
gionali con Alessia Guerritore.  
Un filo conduttore che oggi 
prosegue con Simona Calza-
retti, nuova scommessa di un 
percorso che appare tutt’altro 
che occasionale.Più che sem-
plici coincidenze, le sue inizia-
tive restituiscono l’immagine 

di una regia attenta, capace di 
muoversi tra relazioni, intui-
zioni e tempismo.  
E così, tra strategia, una certa 
dose di fortuna e quell’imman-
cabile dimensione “familiare” 
che in certi contesti non guasta 
mai, il vivaio continua a rinno-
varsi, mantenendo intatto il 
gusto della scoperta.

Un talent scout con il fiuto 
dei giovani politici in erba

al voto

IN ALTO SIMONA CALZARETTI CON ANDREA VOLPE
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BATTIPAGLIA – Semaforo verde 
per il litorale battipagliese, sul fronte 
ambientale e su quello amministra-
tivo. Le analisi dell’Arpac Campa-
nia confermano la buona qualità 
delle acque in vista della stagione 
balneare 2026, mentre il Comune ha 
prorogato le concessioni demaniali 
marittime per 34 operatori fino al 31 
dicembre 2026, garantendo stabilità 
al comparto turistico.  
I dati pubblicati dall’Arpac deli-
neano un quadro rassicurante: Lido 
Lago, Tenuta Spineta e Spineta 
Nuova risultano pienamente balnea-
bili, con punte di classificazione 
“Eccellente”, in linea con il trend di 
miglioramento degli ultimi anni. 
Resta invece critica la zona a ridosso 
della foce del Tusciano, tra i 200 
metri a nord di via Spineta e Masse-
ria Spineta, dove permane il divieto 
di balneazione per una qualità an-
cora “scarsa”. La situazione è legata 

ai lavori di ammodernamento del 
depuratore di Tavernola, finanziati 
dal PNRR: durante alcune fasi, gli 
impianti non possono trattare com-
pletamente le acque reflue, rendendo 
necessari scarichi tecnici che impat-
tano esclusivamente sulla foce, 
mentre i tratti limitrofi restano in-
denni grazie alle correnti. Sul piano 
amministrativo, l’amministrazione 
guidata dalla sindaca Cecilia Fran-
cese ha concluso il procedimento di 
differimento delle concessioni, in at-
tuazione del Codice della Naviga-
zione e dell’art. 23 del D.Lgs. 
33/2013. Il provvedimento, firmato 
dal dirigente del Settore Tecnico 

Ing. Carmine Salerno, riguarda sta-
bilimenti storici come Lido Lago, 
Baia dei Delfini, El Sombrero, Spi-
neta, Mediterraneo, Samoa, Mira-
mare, Privilege, OK, La Bussola, 
Lido dei Marinai, oltre a campeggi e 
strutture ricettive quali Central Cam-
ping, Rising Sun, Camping Mal-
dive, Hotel Sabbiadoro, Hotel 
Paestum, L’Oasi del Cigno, e le aree 
per la posa di ombrelloni, comprese 
quelle del PIT-BAT 001. La proroga 
assicura continuità gestionale, cer-
tezza amministrativa e un avvio or-
dinato della stagione estiva, 
rafforzando le prospettive turistiche 
del litorale battipagliese.

 
BATTIPAGLIA – La maggio-
ranza si presenta unita e compatta 
al consiglio comunale che vede 
l'approvazione del Rendiconto di 
Bilancio 2025. Un atto necessa-
rio, come ha ribadito anche il 
Prefetto di Salerno e i sindacati 
con una lettera indirizzata a tutti 
i consiglieri comunali, che però 
aveva come premessa una mag-
gioranza solida e unita. Non sono 
mancate le polemiche in Consi-
glio, dopo la relazione tecnica 
della vicesindaca e assessore al 
Bilancio Maria Catarozzo, così 
come le critiche ai dieci anni di 
amministrazione guidata dalla 
sindaca Cecilia Francese.  Come 
Salvatore Anzalone, ex della 
maggioranza, che rimarca le 
opere mancate come il Più Eu-
ropa, la gestione delle Farmacie 
Comunali, niente PUC così 
come niente per il commercio o 
per «essere di volano allo svi-
luppo. Nulla di tutto questo, nulla 
che possa far dire che si è avuta 
una visione e questa sarà la strada 
della città – precisa Anzalone -». 
Critiche sono giunte anche per 
l'avanzo libero che pure aumenta 

nel Rendiconto. «Un'ammini-
strazione che non spende e 
un'amministrazione che non am-
ministra – attacca ancora Anza-
lone -».  Ma è la sindaca ad 
intervenire proprio per spiegare 
il senso politico del Rendiconto 
e di tutti i dieci anni di ammini-
strazione. «Abbiamo raggiunto 
risultati che guardiamo con 
grande orgoglio, che abbiamo 
raggiunto con costanza e forte 
senso di responsabilità. Un ele-
mento non può essere messo in 
discussione: il Comune chiude 
l’esercizio finanziario con un 
avanzo libero di oltre 10 milioni 
di euro, sintesi politica del rendi-
conto e degli anni di amministra-
zione. Lasciamo a chi verrà dopo 

di noi – e alle future generazioni 
– una situazione debitoria ridotta 
di 40 milioni di euro. Possiamo 
autofinanziare interventi e opere 
pubbliche per milioni di euro 
senza ricorrere all’indebita-
mento. Abbiamo rafforzato in 
modo significativo la capacità di 
riscossione. La città ha vissuto 
una stagione culturale che non 
aveva mai conosciuto. Abbiamo 
investito in accoglienza e inclu-
sione, valorizzato i beni confi-
scati, intensificato gli interventi 
contro l’abusivismo e mantenuto 
alta l’attenzione sulle politiche 
sociali. Il PAD è in dirittura d'ar-
rivo, credo che la prossima setti-
mana lo approveremo in giunta».  
E dopo le parole della sindaca si 
va al voto sul Rendiconto 2025. 
Maggioranza compatta, 13 voti a 
favore e 9 contrari.  La sindaca 
arriva al consiglio comunale sul 
rendiconto di Bilancio 2025 di 
ieri sera a Palazzo di Città dopo 
una settimana passata ad appro-
vare i bilanci di Alba e del Con-
sorzio Tusciano Solidale, senza 
dimenticare la mediazione con la 
maggioranza per risolvere le an-
cora presenti fibrillazioni tra i 

gruppi politici e l'attività ammi-
nistrativa. Non ultimo il provve-
dimento di richiesta di modifica 
al PIAO (il piano delle assun-
zioni) che ora dovrà passare per i 
sindacati per poi essere nuova-
mente approvato. Per il mo-
mento, le tensioni interne alla 
maggioranza, sembrano messe 
da parte o semplicemente ancora 
covano sotto la sabbia in attesa di 
esplodere nuovamente scuo-
tendo, ancora una volta Palazzo 
di Città. Per una volta, rarissima, 
si è sentita che la voce di qualche 
consigliere di maggioranza. Si 
comprende, le elezioni sono die-
tro l'angolo.  

Giovanni Passero

BATTIPAGLIA – Conti-
nua l’allarmante sequenza 
di incendi che, da mesi, 
sta colpendo il parco auto 
della città. L’ennesimo 
episodio si è verificato in-
torno alle 2:30, quando 
un violento rogo è divam-
pato nei pressi della Sta-
tale 18, avvolgendo in 
pochi minuti diverse vet-
ture parcheggiate lungo la 
carreggiata. Le fiamme, 
alte e visibili a distanza, 
hanno subito fatto scat-
tare l’allarme tra i resi-
denti. Sul posto è 
intervenuta una squadra 
dei Vigili del Fuoco di 
Eboli, impegnata a lungo 
per domare l’incendio e 
mettere in sicurezza 
l’area. Nonostante la ra-
pidità dell’intervento, i 
danni alle auto risultano 
ingenti, con carrozzerie 
completamente distrutte. 
Nessun ferito, ma tanta 
paura tra gli abitanti sve-
gliati nel cuore della 
notte. Le forze dell’ordine 
hanno avviato i rilievi per 
chiarire l’origine del 
rogo. La pista del corto-
circuito non viene esclusa, 
ma la frequenza degli epi-
sodi – ormai quasi ciclica 
– mantiene alta l’ipotesi 
di un atto doloso.  
Gli investigatori stanno 
acquisendo le immagini 
delle telecamere pubbli-
che e private presenti 
lungo il tratto della Sta-
tale 18.  
L’incendio si aggiunge a 
una lunga serie di roghi 
“misteriosi” che hanno 
trasformato Battipaglia in 
un vero e proprio teatro di 
emergenza. Cresce la ri-
chiesta dei cittadini di un 
maggiore presidio del ter-
ritorio e di un potenzia-
mento dei sistemi di 
sicurezza, per porre fine a 
una situazione che sta di-
ventando sempre più pre-
occupante per i 
proprietari di autovetture. 

Paura 
sulla Statale 
Due auto  
in fiamme

PRONTA  

LA MODIFICA  

DEL PIAO  

CON UNA  

LETTERA  

INVIATA  

AGLI UFFICI

La politica Tutti presenti in maggioranza. La prima cittadina difende il suo operato. Bilancio con 10milioni di avanzo

PROSPETTIVA 
DI TUTELA 
E SVILUPPO

Balneabilità 
“Eccellente”  
a Lido Lago, 
Tenuta Spineta 
e Spineta 
Nuova. Criticità 
solo alla foce 
del Tusciano, 
influenzata  
dai lavori  
al depuratore  
di Tavernola  
finanziati  
dal PNRR

La sindaca ritrova i numeri 
Consiglio, passa il Rendiconto

Turismo Il Comune estende al 31 dicembre 2026 le concessioni per 34 operatori balneari

LA CRONACA

Mare pulito e proroga per i lidi
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EBOLI - Si era parlato di una 
ritrovata unità all’interno della 
maggioranza dopo la riunione 
di giunta finalmente svolta 
martedì, dopo tre convocazioni 
andate a vuoto. Un segnale che 
il sindaco Mario Conte aveva 
provato a consolidare con un 
lungo documento politico, in-
tervenendo sul caso più caldo: 
il rapporto tra il programma 
PRIUS e l’assessore Salvatore 
Marisei, finito al centro delle 
tensioni e di una lettera aperta 
firmata dalla quasi totalità dei 
consiglieri di maggioranza. 
Conte ha ribadito che «il PRIUS 
non appartiene a nessun singolo 
assessore» e che la linea è una 
sola: concentrare le risorse sul-
l’ex area Pezzullo, con l’abbat-
timento della vecchia fabbrica. 
Ha poi annunciato una stretta 
sulla comunicazione istituzio-
nale, dichiarando che «nessuna 

voce autonoma» sarà più am-
messa al di fuori dei canali uffi-
ciali coordinati dal sindaco. Nel 
testo non sono mancati riferi-
menti polemici verso chi, dal-
l’esterno, avrebbe alimentato le 
tensioni: «Ex assessori resusci-
tati, ex sindaci, profili Facebook 
falsi». Ma è la reazione di Fra-
telli d’Italia a segnare la gior-
nata politica. Il partito ha 
definito il documento del sin-

daco «un atto di debolezza ma-
scherato da fermezza», conte-
stando apertamente l’elenco dei 
risultati rivendicati da Conte. 
«Dov’è l’elenco delle cose non 
fatte o fatte male?» è la do-
manda provocatoria che FdI 
pone, mettendo in discussione la 
narrazione di un’amministra-
zione solida e coerente. Il par-
tito aggiunge un passaggio che 
pesa come un macigno sulla sta-

bilità della maggioranza: «Pro-
babilmente siamo stati noi a vo-
lere più di tutti che questa 
amministrazione arrivasse a fine 
mandato. Ma anche questa con-
vinzione sta iniziando a vacil-
lare». Parole che aprono nuovi 
interrogativi sul futuro politico 
della città, proprio mentre il sin-
daco ribadisce la volontà di 
«portare a compimento il man-
dato».

Il caso I giudici bocciano l’iniziativa del Comune: «Nessun danno irreparabile»

EBOLI - Il TAR Campania – se-
zione di Salerno ha messo un 
punto fermo sulla riorganizza-
zione della rete scolastica per 
l’anno 2026/2027, respingendo 
l’istanza cautelare presentata dal 
Comune di Eboli contro il piano 
di dimensionamento approvato 
dalla Regione. Con l’ordinanza n. 
00210/2026, depositata il 30 
aprile, i magistrati hanno confer-
mato la piena validità della deli-
bera regionale n. 6 del 26 
gennaio. Il ricorso, firmato dagli 
avvocati Giusy Valentina Mon-
tone e Sigismondo Lettieri, con-
testava gli accorpamenti previsti 
sul territorio ebolitano, ritenuti 
penalizzanti per il sistema educa-
tivo locale. In giudizio sono in-
tervenuti anche l’IIS Galilei di 
Palo e la Regione Campania, di-

fesa dall’avvocato Angelo Mar-
zocchella, mentre altri istituti 
comprensivi non si sono costi-
tuiti. La Prima Sezione del TAR, 
presieduta da Salvatore Mezza-
capo con Anna Saporito esten-
sore, ha ritenuto che non vi sia 
alcun pregiudizio grave e irrepa-
rabile. Due i punti chiave: gli ac-
corpamenti non comportano la 
chiusura di plessi e il temuto calo 
delle iscrizioni è considerato un 
rischio non dimostrato. I giudici 
hanno inoltre chiarito un princi-
pio destinato a fare scuola: l’atti-
vazione di percorsi formativi 
simili in comuni vicini non rap-
presenta un danno, perché la «lo-
gica concorrenziale tra istituti 
scolastici» è «incompatibile con 
la natura pubblica del servizio es-
senziale di istruzione». La rete 
scolastica, ribadisce il TAR, deve 
essere organizzata secondo criteri 
di efficienza e interesse collet-

tivo, non secondo dinamiche di 
mercato o confini territoriali. Pur 
respingendo la richiesta del Co-
mune, il tribunale ha disposto la 
compensazione delle spese, rico-
noscendo la complessità della 
materia. L’ordinanza è stata tra-
smessa alle amministrazioni 
competenti, confermando defini-
tivamente il piano regionale di di-
mensionamento per l’anno 
scolastico 2026/2027. 

Dimensionamento scolastico, 
il TAR respinge il ricorso

FdI attacca Mario Conte:  
«Documento di debolezza»

Giovanni Passero

La politica Il sindaco rivendica compattezza e risultati, ma Fratelli d’Italia ribalta la lettura 

LA POLEMICA
NON SI PLACA
A PALAZZO

Il partito  
critica  
duramente  
il documento 
del primo  
cittadino  
e mette 
 in dubbio  
la tenuta  
della 
maggioranza

IL FATTO 
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PER 
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IN ALTO MARIO CONTE 
A SINISTRA LA SEDE DEL MUNICIPIO

LA PRONUNCIA 

NIENTE 

PRESUPPOSTI PER 
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ACCOPAMENTI: 
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Il fatto Ricerca e sperimentazione sono la chiave per coniugare gusto e benessere

INNOVAZIONE 
INGREDIENTI 

“NUOVI” 
PER SODDISFARE 

TUTTI I PALATI
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BARONISSI - Peccati di gola 
senza sensi di colpa e senza paura 
di creare “danni” alla propria sa-
lute. Da qualche tempo, in pro-
vincia di Salerno, ed in 
particolare nella valle dell’Irno è 
possibile, grazie alla pasticceria  
“Salute e Benessere - Pasticceria 
Salutistica”. Un vero maestro pa-
sticciere la cui fama ha varcato i 
confini regionali e nazionali  ap-
prodando fino negli Stati Uniti.  
Il pastry chef Fulvio Russo ogni 
giorno nel suo laboratorio di Ba-
ronissi riesce a incantare tutti i 
palati ed in particolar modo rie-
sce a non far rinunciare al dolce a 
quanti presentano intolleranze ed 
allergie.  
«La mia è una pasticceria atipica 
per il mondo attuale - ha sottoli-
neato Russo - perché io faccio 

un’arte bianca rivolta a tutti». I 
suoi dolci vengono preparati con 
cura e passione senza zucchero, 
senza farina bianca, senza latte né 
suoi derivati e senza lattosio. Al 
posto dei tradizionali e noti in-
gredienti vengono utilizzati fa-
rina di riso, amido di riso, 
eritriolo (sostituto dello zucchero 
che sta prendendo sempre più 
piede anche nelle famiglie), mai-
zena, farina di legumi e farine 
multicereali. 
Chi ha assaggiato o meglio degu-
stato i dolci del maestro Russo  
non riesce a non tornare a fare 
scorta di tante bontà. Nei giorni 
scorsi a varcare la soglia della pa-
sticceria di Fulvio Russo è stato 
il professore salernitano Alessio 
Fasano, scienziato di fama mon-
diale e maggiore esperto di celia-
chia. Il professore Fasano è 
rimasto particolarmente colpito 
dalla bontà, dal profumo e dalla 

bellezza dei dolci che gli sono 
stati fatti assaggiare. AI profes-
sore Fasano si è complimentato 
personalmente con lo chef per lo 
studio e la ricerca che si cela die-
tro a tanta eccellenza. Molto pre-
sto il pastry chef Fulvio Russo 
potrebbe volare a Boston per far 
conoscere le prelibatezze che pre-
para nel suo laboratorio di Baro-
nissi. 

La pasticceria “salutistica” 
del maestro Fulvio Russo

Pina Ferro

SALUTE 
UNA RISPOSTA 
ALLE ESIGENZE 
DI CHI SOFFRE 

DI INTOLLERANZE
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CASERTA - Aversa è stretta in una 
morsa che non dà tregua, e i numeri, 
quando arrivano, non fanno che con-
fermare ciò che i residenti sanno già 
da tempo: la criminalità non è più 
un’emergenza stagionale. È il nuovo 
clima.  
Negli ultimi tempi, gli episodi si 
sono moltiplicati con una frequenza 
che ha smesso di essere statistica per 
diventare cronaca quotidiana. Rapine 
nei negozi, vetrine sfondate, banche 
assaltate, auto rubate, lunotti infranti, 
scippi, furti in abitazione, aggressioni 
silenziose o plateali, si susseguono 
senza soluzione di continuità. E il 
filo rosso è uno solo: le forze dell’or-
dine in strada non sono in numero 
sufficiente a garantire la tranquillità 
ai cittadini. Basta fermarsi un attimo 
e osservare. I ladri non operano più 
nell’ombra. Agiscono con una sicu-
rezza che rasenta l’arroganza, sfrut-
tando varchi e disattenzioni con una 
precisione chirurgica.  
Nessuno, però, interviene. Non per 
indifferenza, ma per una sorta di ras-
segnazione collettiva: si sa che chi 
agisce è già lontano quando arriverà 
l’unica volante di turno.  
La normalità si è contratta. La paura, 
invece, ha allargato i suoi confini. Un 
tessuto urbano si sta lacerando. Il di-
ritto a camminare tranquilli si è tra-
sformato in un privilegio, non più in 
una garanzia. Di fronte a questo sce-
nario, la risposta istituzionale sembra 
essersi cristallizzata in un copione 

ormai familiare.  
Il sindaco, per l’ennesima volta, ha 
avanzato la richiesta di convocare un 
tavolo in Prefettura. Un confronto per 
parlare di coordinamento, di strate-
gie, di sicurezza integrata. Sulla 
carta, è una mossa sensata. Nella pra-
tica, rischia di diventare un alibi. 
L’opposizione non tarda a farlo no-
tare, con toni che a volte sfiorano la 
durezza politica ma che colgono un 
nervo scoperto: chiedere una riunione 
non basta. Non quando la strada ha 
bisogno di presenze immediate, non 
quando i cittadini pretendono azioni 
tangibili e non dichiarazioni di in-
tenti. La sicurezza non si negozia 
solo tra muri istituzionali. Si costrui-
sce dove la gente vive, cammina, la-

vora, si diverte.  
Eppure, quando viene chiamato a ri-
spondere sulle iniziative concrete, il 
primo cittadino punta tutto su un ca-
vallo di battaglia ormai logoro: le te-
lecamere. “Potenzieremo la 
videosorveglianza”, è la risposta che 
torna ciclicamente. Ma i cittadini di 
Aversa non sono nati ieri. Sanno 
bene che un occhio elettronico non 
ferma un ladro con il passamontagna 
che sta per sfondare una vetrina. Non 
blocca un motorino in fuga. Non so-
stituisce lo sguardo vigile di un 
agente, né il suono di passi che fanno 
capire a chi delinque che quel territo-
rio è controllato dallo Stato.  
Le telecamere registrano il crimine. 
Non lo prevengono. E intanto, le 

forze dell’ordine arrancano: organici 
cronicamente sotto dimensionati, 
turni massacranti, risorse insuffi-
cienti per coprire un territorio che ri-
chiede presidi costanti, rotazioni 
intelligenti, controllo di prossimità. 
La tecnologia può essere un sup-
porto, certo. Ma senza pattuglie, 
senza uomini e donne in divisa sul 
campo, resta un costoso registratore 
di impotenza. C’è un momento in cui 
la rassegnazione deve lasciare il 
passo alla richiesta di responsabilità.  
Aversa non chiede miracoli. Chiede 
coerenza. Vuole vedere chi la ammi-
nistra muoversi con urgenza, non con 
la lentezza burocratica di chi spera 
che il fenomeno si sgonfi da solo. La 
città è sotto assedio, sì, ma non è una 
condizione irreversibile. È il risultato 
di priorità sballate, di una sicurezza 
trattata come un tema da comunicato 
stampa invece che come un diritto 
fondamentale. Serve un piano con-
creto: occorrono uomini e mezzi in 
strada, un coordinamento reale e non 
formale tra tutte le forze dell’ordine, 
illuminazione efficace, presidio dei 
punti critici, risposte immediate a chi 
chiede aiuto. Servono meno slogan e 
più fatti concreti. Perché quando la 
paura diventa abitudine, non è più 
solo un problema di ordine pubblico. 
È il segnale di una comunità che sta 
perdendo il senso di appartenenza. E 
quella, una volta sfumata, è molto più 
difficile da recuperare di un oggetto 
rubato.  
Bisogna agire. Ora. Non domani. 
Non dopo l’ennesimo tavolo in Pre-
fettura. Oggi.

Aversa, una città sotto assedio 
La sicurezza è solo un’illusione

Giacinto Russo Pepe
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Crescono timore ed insicurezza tra cittadini e commercianti 
Ad oggi nessun intervento sembra rispondere alle aspettativeIL PUNTO
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Francesco Sessa 
35 anni di Pagani 

lavorava 
da anni ad Ibiza 

come pizzaiolo 
prima di essere 

accoltellato 
e ucciso 

per strada  
da un uomo 

che è poi fuggito 
con un complice

SALERNO - In cinque ore la 
Guardia Civil spagnola sembra 
aver individuato l’assassino di 
Francesco Sessa, il trentacin-
quenne originario di Pagani che 
da anni lavorava come pizzaiolo 
ad Ibiza e che mercoledì pome-
riggio è stato ucciso in Calle Al-
zines, a Platija d'en Bossa, una 
delle zone turistiche maggior-
mente frequentate dell'isola delle 
Baleari.  
Ad accoltellare Francesco sa-
rebbe stato un uomo di 45 anni, 
originario di Avellino, che è stato 
arrestato cinque ore dopo l’omi-
cidio. A dare la notizia è stato il 
quotidiano El Diario de Ibiza che 
ha ricostruito come gli inquirenti 
spagnoli siano risaliti al presunto 
assassino.  
Fondamentali sono state le testi-
monianze di coloro che hanno 
sentito le urla generate da una lite 
avvenuta tra Francesco ed il suo 
assassino. Soprattutto quella della 
donna che per prima ha lanciato 
l’allarme: stava parcheggiando 
nello stesso momento in cui Fran-
cesco veniva accoltellato, 
avrebbe sentito un forte rumore e 
subito dopo avrebbe notato il 
corpo del 35enne riverso a terra e 
avrebbe chiamato i soccorsi. 
Altri testimoni, ascoltati dagli 
agenti della Guardia Civil spa-
gnola nelle ore immediatamente 
successive all’assassinio hanno 
raccontato di aver visto anche 

un’auto parcheggiata accanto alla 
vittima e al suo omicida su cui 
poi sarebbe salito a bordo l’as-
sassino facendo perdere le sue 
tracce. 
Per il momento non è chiaro an-
cora il movente, o quanto meno 
gli inquirenti mantengono il più 
stretto riserbo, anche se le prime 
voci circolate parlano di un rego-
lamento di conti legato alla 
droga. Ipotesi che la famiglia di 
Francesco Sessa sembra esclu-
dere. Sua madre ieri è partita im-
mediatamente per Ibiza. Spetterà 
a lei, purtroppo, fare il riconosci-
mento del cadavere che è stato se-
questrato dalla polizia spagnola 
in attesa dell’esame autoptico. 
Dalle testimonianze raccolte e da 
un primo esame medico legale 
sembra che per Francesco sia 
stato fatale il colpo di fendente 
che lo ha attinto al torace, feren-
dolo gravemente e che dunque 
non gli avrebbe lasciato scampo. 
Intanto ieri mattina gli amici di 
Francesco che vivono ad Ibiza, 
dove il giovane era molto cono-
sciuto, hanno deposto numerosi 
mazzi di fiori nel punto di Calle 
Alzines in cui il giovane salerni-
tano è stato barbaramente ucciso. 
L’autopsia è disposta per oggi, 
mentre gli investigatori conti-
nuano ad intercettare ed interro-
gare tutti coloro che conoscevano 
Francesco, il cui corpo farà rien-
tro in Italia non appena la magi-
stratura deciderà di liberare la 
salma.  

In alto: Francesco Sessa 
Al centro e in basso: Il luogo dell’omicidio ed i fiori deposti dagli amici 

Arrestato un uomo di Avellino 
per l’assassinio di Francesco 

Il movente Probabile regolamento di conti per droga

Angela Cappetta

IL FATTO
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NAPOLI - La svolta arriva a 
poche ore dall’effettività dei 
licenziamenti annunciati 
nelle scorse settimane: i lavo-
ratori di Trasnova - 94 unità 
in totale, di cui 53 impiegate 
presso lo stabilimento di Po-
migliano - potranno  conser-
vare il proprio posto di lavoro 
fino alla fine del 2026, usu-
fruendo della cassa integra-
zione per cessazione attività . 
L’annuncio arriva al termine 
di una riunione tenutasi ieri 
presso il ministero del La-
voro, incontro nel corso del 
quale l’azienda ha annunciato 
di aver raggiunto  un accordo 
con il gruppo Stellantis, com-
mittente unico di Trasnova. 
Nel corso del medesimo in-
contro è stata raggiunta 
un’intesa anche per il ritiro 
dei licenziamenti previsti da 
Logitech e Teknoservice, li-
cenziamenti che interessa-
vano altri 150 lavoratori 

circa. 
Il rientro dei licenziamenti è 
un risultato salutato con fa-
vore dalle organizzazioni sin-
dacali, che tuttavia 
sottolineano come questa sia 
da considerare solo come una 
tappa di un percorso desti-
nato a completarsi con il rein-
serimento dei lavoratori 
Trasnova. 
«È evidente - dichiarano 
Mauro Cristiani, segretario 
generale Fiom Napoli e 
Mario Di Costanzo, respon-
sabile settore automotive 
Fiom Napoli - che il sostegno 
al reddito è un primo passo 
per consentire alle lavoratrici 
e ai lavoratori di affrontare 
questo momento difficile. 
Inizia ora la fase più delicata 
e complessa, quella di indivi-
duare soggetti imprenditoriali 
in grado di assorbire i lavora-
tori in un nuovo progetto in-
dustriale. La sfida più grande 
è quella di evitare che gli am-
mortizzatori sociali si trasfor-

mino in un palliativo». 
In realtà due imprese, inte-
ressate da ampliamenti e 
nuovi insediamenti, hanno 
già manifestato la propria di-
sponibilità a riassorbire i la-
voratori del sito Trasnova di 
Pomigliano, tuttavia al mo-
mento questa disponibilità di 
massima non si è concretiz-
zata in un preciso percorso di 
reinserimento lavorativo.  

Di qui la richiesta da parte 
delle organizzazioni sindacali 
di una tempestiva convoca-
zione del Ministero delle Im-
prese e del Made in Italy «per 
poterci confrontare sui piani 
industriali dei due potenziali 
imprenditori che hanno di-
chiarato il loro interessa-
mento all'assorbimento dei 
lavoratori coinvolti dalla ver-
tenza». 

Clemente Ultimo

IN TUTTO SONO 
CIRCA 230 

I DIPENDENTI 
DELLE AZIENDE 

INTERESSATE 
DALL’ACCORDO 

RAGGIUNTO IERI

Il punto Richiesta di cassa integrazione fino alla fine del 2026 anche per i lavoratori di Logitech e Teknoservice

Vertenza Trasnova, ritirati i licenziamenti
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SALERNO - «Poco si sa su 
come avviene, ma quello che 
si sa è che c’è stata un’acce-
lerazione enorme. In qua-
ranta anni si è passati da un 
caso su diecimila a un caso 
su quaranta». Alessio Fa-
sano, professore e presidente 
della Fondazione Ebris, è 
anche il coordinatore del pro-
getto “Gemma”: uno studio 
di ricerca che la Fondazione 

sta portando avanti da sette 
anni per cercare di anticipare 
lo screening del distrurbo 
dello sprettro autistico. «Par-
tendo - spiega il professore 
Fasano - dal coinvolgimento 
del microbioma, che sembra 
avere un impatto enorme, 
perché oggi è chiaro che 
molto dipende dalla compo-

nente genertica ma un’acce-
lerazione così violenta del-
l’autismo non si può dire che 
sia solo legata alla genetica. 
Semmai anche a fattori am-
bientali, alcuni millantati e 
altri ipotizzati». 
Ieri, nel Salone dei Marmi 
del Comune di Salerno, sono 
stati illustrati i primi risultati 
dello studio che, identifi-
cando potenziali biomarca-
tori biologici dell’ASD e 
rafforzando il ruolo dell’asse 

intestino-cervello, mette a di-
sposizione della comunità 
scientifica internazionale una 
collezione unica di campioni 
e dati: circa 250.000 meta-
data point e 21.000 campioni. 
I dati sono stati raccolti su 
344 famiglie, con 71 bambini 
diagnosticati con autismo.  
Il progetto ha individuato i 

primi potenziali biomarcatori 
biologici dell’ASD e posto le 
basi per strategie di scree-
ning più precoci, predizione 
del rischio e interventi perso-
nalizzati. 
«Oggi l’obiettivo - aggiunge 
Fasano - è riscrivere la storia 
naturale dell’autismo, cioè 
come da una predisposizione 
genetica comincia questa 
marcia verso questo di-
sturbo». La validazione del 
BOSA, come strumento di 
screening utilizzato nella ric-
crca, consente infatti l’iden-
tificazione del disturbo da 

spettro autistico già a partire 
dai 12 mesi di età. Se poi tale 
strumento viene integrato 
con i dati multi-omici, è pos-
sibile aprire la strada a una 
diagnosi informata anche da 
biomarcatori biologici con 
l’obiettivo di riconoscere se-
gnali di rischio prima che le 
manifestazioni comporta-
mentali tradizionali siano 
pienamente evidenti.  
«In questo senso, il progetto 
“Gemma” - ha aggiunto il 
professore Fasano - punta ad 
individuare firme prognosti-
che del microbioma e speci-

fiche alterazioni metaboliche 
nella fase preclinica, aprendo 
una prospettiva nuova anche 
sul piano della prevenzione 
primaria». 
Un altro importante risultato 
della ricerca attiene al micro-
bioma intestinale, che dai 
dati del progetto emerge 
come uno dei livelli biologici 
più promettenti nella previ-
sione della gravità dei sin-
tomi dell’ASD, così come le 
differenze tra intestino e cer-
vello dei bambini esaminati 
hanno dimostrato che sono 
diversi a seconda dell’età e 
che, dunque, è necessaria una  
medicina più personalizzata. 
«Oggi l’autismo presenta ca-
ratteristiche sempre più com-
plesse e la scienza deve 
offrire risposte concrete alle 
famiglie. Con questo pro-
getto chiudiamo una fase e ne 
apriamo altre, puntando a 
collegare variabili genetiche 
e comportamentali - ha affer-
mato il dottor Giulio Corri-
vetti, vicepresidente della 
Fondazione Ebris - Gli studi 
sui marcatori epigenetici pos-
sono aiutarci a comprendere 
prima e a intervenire meglio, 
con terapie sempre più perso-
nalizzate che migliorano la 
qualità della vita delle per-
sone e delle loro famiglie». 
«Salerno è oggi al centro 
della ricerca internazionale, 
con un asse attivo con l’Uni-
versità - ha dichiarato il ret-
tore Virgilio D’Antonio - 
Presentare qui i risultati di 
una ricerca che ha coinvolto 
realtà internazionali significa 
essere riconosciuti come un 
polo capace di dare risultati 
concreti».

  
 
I dati alla base dello studio 
sono stati raccolti  
su 344 famiglie e 71 bambini 
affetti da spettro autistico 

Autismo, verso una diagnosi 
precoce e cure personalizzate 

Presentati  
nel Salone  
dei Marmi 
del Comune  
di Salerno 
i risultati 
del progetto  
di ricerca 
sull’autismo 
della 
Fondazione 
Ebris

IL FATTO

Il progetto Si chiama “Gemma” e da sette anni è impegnato a capire quanto 
il microbioma intestinale possa anticiparne lo screening già ad un anno di età

Angela Cappetta
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Quando diciamo di amare il 
nostro cane, precisamente, 
sappiamo cosa intendiamo? 
La risposta potrebbe sem-
brare facile o addirittura 
scontata, ma vi assicuro non 
lo è! Incontriamo tutti giorni, 
persone che stanno insieme 
al proprio cane, per una pas-
seggiata, dal veterinario, o a 
fare la spesa, e non di rado 
assistiamo a scene che, per-

mettetemi, rasentano il pate-
tico!  
Cani troppo umanizzati, trat-
tati come pupazzi o giocat-
toli, snaturati nel loro essere 
e mortificati nel loro com-
portamento. 
Quando prendiamo un cane, 
la prima domanda da porsi è: 
«Che razza è più adatta a 

me?», la seconda: «Sarò in 
grado di saperlo gestire al 
meglio?».  
Beh, quasi sempre le risposte 
che diamo non corrispondono 
alla realtà! Ma corrispondono 
più ai nostri desideri. Oggi si 
è quasi sempre tentati dal 
prendere un cucciolo per sod-
disfare i più svariati bisogni 
personali, spessissimo per 
moda, pochissime volte per-
ché piace quella razza in par-
ticolare, non perché se ne 

comprendono o conoscono le 
attitudini e la storia. 
 
Passato vs presente 
 
La “cinofilia” è cambiata 
molto negli ultimi trent’anni 
(abbiamo già avuto occa-
sione di dirlo), non perché mi 
piace sempre guardare al pas-

sato, ma dobbiamo capire da 
dove è venuta per compren-
dere oggi quali sono i pro-
dotti scaturiti da decenni di 
allevamento fatto tanto per, e 
non più per selezionare sog-
getti per un determinato 
scopo. 
Ogni razza, così come la co-
nosciamo oggi, è il frutto di 
decenni di selezione atta ad 
allevare soggetti con un com-
pito ben preciso. Quasi sem-
pre le razze sono state 
selezionate e migliorate per i 
compiti a cui erano asse-
gnate, non per bellezza o per 

compagnia, questi sono vezzi 
dell’era moderna. 
Per farla breve, se un Dogo 
Argentino, figlio di diversi 
incroci per migliorarne le ca-
ratteristiche predatorie, è 
stato selezionato per la caccia 
al cinghiale o al puma, non 
possiamo immaginare che, di 
colpo, il patrimonio genetico 
scompaia riducendolo a pelu-
che da tenere sul divano! 
Avrà bisogno di moto, cor-
rere all’aria aperta e perché 
no, mordicchiare un sala-
motto o una manica per asse-
condare le proprie ataviche 

caratteristiche 
Un Jack Russell terrier, nato 
per andare a caccia, in tana, 
con una naturale combatti-
vità, non può essere relegato 
al ruolo di baby-sitter, lo sna-
tureremmo. 
Un pastore tedesco, selezio-
nato per i più svariati utilizzi: 
difesa, guardia, soccorso, 
non può essere messo li, in 
giardino, senza uno scopo o 
un’attività da svolgere. E po-
trei continuare all’infinito. 
 
Conoscere ed assecondare 
le naturali doti del cane, 
per non svilirlo 
 
Questi pochi esempi dovreb-
bero bastare a far capire che 
nel momento in cui deci-
diamo di prendere un cane, 
dobbiamo essere ben consa-
pevoli della razza che ab-
biamo di fronte, della sua 
storia, delle sue caratteristi-
che, delle sue doti innate e 
non innamorarci solo del suo 
aspetto esteriore, come 
spesso accade. Informarsi 
prima, risulta di vitale impor-
tanza per non commettere 
l’errore di prendere una razza 
non adatta a noi, facendo na-
scere delle frustrazioni, per 
noi e per il cane, difficil-
mente superabili. E sono 
sempre di più i casi in cui ci 
troviamo dinanzi a problema-
tiche comportamentali scatu-
rite dalla mancanza di 
comunicazione e complicità 
tra noi ed il nostro amico a 
quattro zampe.  
 
«C'è un solo bene, la cono-
scenza, e un solo male, 
l'ignoranza» (Socrate) 

  
 
“Verrà il momento di capire 
quale sarà la leadership  
nazionale migliore. Noi siamo 
molto generosi. Per ora”

Umanizzazione del cane, 
regresso mascherato d’amore

L’eccessiva 
umanizzazione  
dei cani, 
spesso 
trattati 
come pupazzi, 
rappresenta  
un regresso 
che mortifica 
le attitudini 
naturali 
delle razze

IL FATTO

Conoscere la storia e le necessità del cane è fondamentale per evitare frustrazioni 
e gravi problematiche comportamentali dell’animale che condivide con noi la sua vita

Stefano Masi
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Il calcio italiano è (di nuovo) nel caos per l'inchie-
sta arbitri. Il designatore di Serie A e B Gianluca 
Rocchi è indagato dalla Procura di Milano per con-
corso in frode sportiva (per alcuni episodi della sta-
gione 2024/25) e gli è stato notificato un avviso di 
garanzia. L'accusa? Aver fatto pressioni su alcuni 
arbitri e aver scelto direttori di gara "graditi all'In-
ter". La novità di oggi, giovedì 30 aprile, riguarda 
gli interrogatori previsti in giornata a Milano. Ecco 
cosa sappiamo fin qui sull'inchiesta condotta dal 
pubblico ministero Maurizio Ascione, che pian 
piano si sta allargando a tutto il mondo arbitrale. 
Oggi è il giorno degli interrogatori. Gianluca Roc-
chi però non si presenterà su consiglio del suo le-
gale D'Avirro, che ritiene di non avere elementi 
sufficienti per costruire la difesa. "Non posso por-
tare una persona all'interno di un interrogatorio - le 
sue dichiarazioni all'Adnkronos - senza sapere 
quali sono gli elementi d'accusa. Un domani, 
quando chiuderanno le indagini, avrò a disposi-
zione gli atti del processo, e a quel punto avrò il 
quadro chiaro della situazione e quindi ce lo por-
terò. Oggi no". Si è invece presentato il supervi-
sore Var Andrea Gervasoni, che è stato ascoltato 
per quattro ore. “Mi sono messo a disposizione del 
magistrato e rimango ora in attesa. Ho dato tutte 
le risposte che dovevo”, ha detto Gervasoni ai cro-
nisti, lasciando la caserma della Guardia di Fi-
nanza ‘Silvio Novembre’ di via Oglio, ribadendo 
di avere “rispetto per il lavoro dei magistrati”.  Ri-
cordiamo che il primo a ricevere avviso di garan-
zia è stato Rocchi, seguito da Gervasoni (entrambi 
si sono autosospesi dai rispettivi incarichi). 
A loro si sono aggiunti l'assistente Daniele Paterna, 

al centro della bufera per un rigore prima negato e 
poi concesso, secondo l'accusa dopo pressione di-
retta di Rocchi, in Udinese-Parma, e altri due assi-
stenti alla sala Var, ovvero Rodolfo Di Vuolo e 
Luigi Nasca. Il sospetto, in ogni caso, è che altri 
assistenti Var siano indagati, ma al momento resta 
un mistero l'identità, così come resta il giallo sulle 
persone "in concorso" che avrebbero, secondo i 
capi d'imputazione, contribuito ad alcune designa-
zioni arbitrali 'pilotate' di fischietti che sarebbero 
stati graditi all'Inter. Per l'accusa Rocchi avrebbe 
combinato - con altri soggetti al momento non pre-
cisati - la designazione dell’arbitro Andrea Co-
lombo per la partita Bologna-Inter dell’aprile 
2025, vinta dai rossoblù 1-0. Altrettanto avrebbe 
fatto con la designazione del direttore di gara Da-
niele Doveri per la semifinale di Coppa Italia tra 
Milan e Inter, in modo da evitare per l'eventuale 
finale e per le partite successive di campionato la 
designazione dello stesso arbitro. Inoltre, in occa-
sione della partita Udinese-Parma del primo marzo 
2025 avrebbe violato il protocollo Var, che pre-
vede l'autonomia delle sale di Lissone, bussando e 
inducendo la chiamata all’On field review dell’ar-
bitro Fabio Maresca ai fini dell’assegnazione del 
rigore all’Udinese. Sotto la lente d'ingrandimento 
degli inquirenti ci sarebbero inoltre presunte pres-
sioni sul Var in occasione di alcune partite, Inter-
Verona della stagione 2023-24 (quella della 
gomitata di Bastoni a Duda, ndr) e Udinese-Parma 
dello stesso campionato. Tra le carte della Procura 
non ci sarebbero invece partite legate alla stagione 
in corso. Andrea Gervasoni è indagato sempre per 
frode sportiva perché durante Salernitana-Modena 
(8 marzo 2025) avrebbe fatto pressione sull'addetto 
Var Luigi Nasca. 

DA AMBIENTI VICINI ALLA PROCURA DI MILANO SI SUSSURRA DI ALTRE PARTITE SOTTO 
LA LENTE D’OSSERVAZIONE DEGLI INQUIRENTI: CI SAREBBE ANCHE SAMP-SALERNITANA

Umberto Adinolfi

L’INDAGINE

Scandalo arbitri, le risposte di Gervasoni ai Pm:  
«Salernitana-Modena? Ero in un’altra palazzina»
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"Spero che la Procura di Roma, a cui 
due anni fa ho presentato un esposto, 
si muova e come i magistrati di Mi-
lano possa far luce su un sistema non 
trasparente e che si autoassolve. La 
giustizia sportiva si è sempre rifiutata 
di andare a fondo, spero in quella or-
dinaria". Lo afferma all’Adnkronos 
l’ex fischietto Daniele Minelli che lo 
scorso luglio ha detto addio all’arbi-
traggio. Nel 2021 aveva presentato 
un esposto alla Procura Federale e 
poi nel 2024 una querela alla Pro-
cura di Roma lamentando la falsifi-
cazione di voti e verbali. "So per 
certo che il mio esposto non è stato 
archiviato dai magistrati e il mio au-
spicio è che ci siano sviluppi… Ho 
portato documenti e chat tra i com-
ponenti della Commissione arbitrale 
da cui emergevano irregolarità nelle 
graduatorie e voti agli arbitri che 
nella mail erano in un modo e poi 
agli atti in un altro". A pochi giorni 
dal nuovo scandalo che coinvolge, 
tra gli altri, il designatore arbitrale 
(autosospeso) Gianluca Rocchi inda-

gato per concorso in frode sportiva, 
l’ex arbitro di 43 anni valuta se rivol-
gersi anche alla Procura di Milano e 
se "le bussate al vetro della sala Var 
possano costituire un altro elemento 
della mia difesa volta a mostrare un 
sistema opaco in cui cambiano i 
nomi, ma non la sostanza". Di quei 
presunti "suggerimenti" al Var, uno 
dei capitoli dell’indagine del pub-
blico ministero di Milano Maurizio 
Ascione, "nell'ambiente si sapeva, 
anche se il protocollo non lo per-

mette. Nel caso di Udinese-Parma 
(una delle partite sotto la lente della 
Procura, ndr) è pacifico che se quel-
l'addetto Var ha preso una valuta-
zione positiva va a incidere sul voto 
e, di conseguenza, sulla graduatoria 
interna degli arbitri stabilendo chi ri-
mane e chi va a casa, chi guadagna e 
chi no. Il tutto con effetti anche sulla 
classifica del campionato, se in una 
partita viene fatto e per un'altra no" 
conclude Minelli. 

(umba)

Le parole dell’ex arbitro sull’inchiesta di Milano

Il j’accuse di Daniele Minelli: 
«Che indaghi anche Roma»
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Il punto esclamativo sulla 
qualificazione alla prossima 
Champions League.  
Il Napoli vuole chiudere il di-
scorso. Sabato a Como, in 
uno scontro diretto con vista 
sulla prossima competizione 
continentale, gli azzurri pos-
sono mettersi in tasca il bi-
glietto sulla partecipazione 
all’elite del calcio europeo.  
L’esame però è di quelli pro-
banti, contro una squadra 
come quella di Cesc Fabregas 
che ha qualità, energia, entu-
siasmo e soprattutto sa come 
fermare il Napoli.  
Nei quattro precedenti tra 
Conte e Fabregas a sorridere 
negli ultimi tre è stato l’alle-
natore spagnolo.  
Dopo la vittoria nel girone 
d’andata dello scorso campio-
nato, il Napoli incappò in una 
brutta sconfitta nella gara di 
ritorno, mentre per due volte 
in questa annata al Maradona 
non è riuscita a superare i la-
riani. Prima il pari in campio-
nato, con Milinkovic-Savic 
provvidenziale nel disinne-
scare un rigore di Morata e 
poi l’eliminazione dalla 
Coppa Italia.  
Ora la sfida chiave, soprat-
tutto per le residue speranze 
di qualificazione alla pros-
sima Champions dei lom-
bardi. Conte non vuole 

togliere il piede dall’accelera-
tore e, dopo l’ottima prova 
con la Cremonese, è pronto a 
ripartire dalla formazione 
schierata al Maradona.  
In porta ci sarà ancora Milin-
kovic-Savic, mentre in difesa 
si ripartirà dal terzetto com-
posto da Olivera, Rrahmani e 
Buongiorno.  
Sulle corsie ancora spazio a 
Politano e Gutierrez. Per la 
seconda volta consecutiva 
niente spazio per i ‘Fab four’.  
A far saltare il banco la velo-
cità e l’estro di Alisson San-
tos, determinante per dare 
freschezza, brio e qualità alla 
manovra offensiva azzurra.  
Il grande escluso sarà An-
guissa.  
Il camerunense è destinato 
ancora alla panchina, con 
Conte che ripartirà da McTo-
minay e Lobotka in regia, la-
sciando a De Bruyne il 
compito di innescare la velo-
cità di Santos e i guizzi di Ho-
jlund.  
Occhi proprio sul danese, alle 
prese con un momento non 
facile.  
Il gol gli manca dalla sfida 
con il Lecce dello scorso 14 
marzo, poi la delusione con la 
nazionale, l’influenza che lo 
ha messo ko e qualche prova 
opaca di troppo.  
Contro un Como che andrà al-
l’assalto dei tre punti, i suoi 
spunti senza palla potrebbero 
rivelarsi determinanti.

Napoli, ‘Fab Four’ ancora fuori: 
Antonio Conte non cambia

Serie A  L’undici visto con la Cremonese dà garanzie. Il tecnico sacrifica Anguissa  
per sprigionare le qualità di Santos. E ora attende i gol di Hojlund

Sabato Romeo
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SERIE A 

Un acquisto di prospettiva. 
La nuova linea di Aurelio 
De Laurentiis per il suo Na-
poli è chiaro. Un elogio al-
l’austerità, ritornando alla 
formula vincente: giovani 
affamati da consacrare per 
poi offrirli alle dinamiche 
del mercato. Dopo gli anni 
d’oro del biennio Conte, il 
club azzurro torna all’an-
tico, senza però ridimensio-
nare i suoi sogni di gloria. 
Serve ringiovanire la rosa 
ed abbassare il monte in-
gaggi affidandosi a nomi 
con estro e qualità. Caratte-
ristiche che Arthur Atta ri-
specchia in pieno. Il classe 
2003 ha convinto la società 
azzurra che è pronta a sfer-
rare già nelle prossime set-
timane l’assalto decisivo, 
puntando sulla vetrina della 
Champions League. La pro-
posta sul tavolo è già 
pronta: un contratto quin-
quennale da 2 milioni di 
euro netti a stagione. Si 
tratterebbe di un ingaggio 
triplicato rispetto a quello 
attuale del giocatore, se-

gnale chiaro della conside-
razione che il club di De 
Laurentiis ha per il giovane 
talento. Servirà però trat-
tare con l’Udinese, da sem-
pre società amica ma anche 
bottega carissima: i friulani 
sono fermi su una richiesta 
iniziale di ben 25 milioni di 
euro per cedere il giocatore, 

nel nome della volontà del 
club bianconero di non pri-
varsi facilmente di uno dei 
suoi pezzi più pregiati. Il 
Napoli però vuole accele-
rare, convinta di poter so-
stituire il possibile partente 
Anguissa con il calciatore di 
nazionalità francese. 

(sab.ro) 

Grandi manovre per il futuro

Eleganza e fisicità 
Atta è il nome per la mediana
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Dare un calcio alle incertezze e 
prendersi i playoff. La Juve Sta-
bia non vuole rallentare. Al co-
spetto del Frosinone, in lizza per 
un posto diretto in serie A, le 
vespe vogliono fare affidamento 
sul fattore Menti per mettere al 
sicuro il settimo posto e la parte-
cipazione alla post-season. Alle 
ore 15:00, i campani vogliono 
sgombrare la mente dai cattivi 
pensieri legati alla querelle so-
cietaria e concentrarsi sul 
campo, a caccia di un sogno cul-
lato per un anno a suon di risul-
tati incredibili.  
Missione che Abate vuole tra-
smettere anche alla sua squadra, 
schierando l’undici che si avvi-
cina alla sua formazione tipo. 
Davanti a Confente, pesa l’as-
senza di Diakitè in difesa ma 
torna Varnier, con Giorgini e 
Dalle Mura.  
Sulle corsie ci sono Carissoni e 
Cacciamani, segreto della ri-
monta playoff. In mezzo al 
campo toccherà a Leone guidare 
la manovra con il lavoro fonda-
mentale di Correia e Mosti. In 
attacco chance per Maistro sulla 
trequarti con Okoro favorito su 
Gabrielloni.  
In conferenza stampa tutta la ca-
rica di Ignazio Abate per un po-
meriggio che può significare 
storia: «Sarà una gara a viso 
aperto, come due pugili sul ring. 
Ci saranno tante transizioni, per-

ché entrambe vogliono vincere: 
loro per la promozione diretta, 
noi per continuare a sognare. 
Sarà una partita bella. Cosa 
aspettarsi dalla Juve Stabia? Una 
squadra sbarazzina, che guarda 
negli occhi l’avversario, che 
gioca e non ha paura di costruire 
dal basso. Dobbiamo mettere in 
campo la nostra identità, pur sa-
pendo che ci sarà da soffrire. Nel 
calcio moderno si difende tutti 
insieme. Il Frosinone porta tanti 
uomini e crea tante situazioni. 
Dovremo essere bravi ad alter-
nare le altezze di pressing e a ri-
compattarci velocemente nelle 
transizioni». Abate può sorridere 
per il rientro del capitano e bom-
ber Candellone, pronto a dare il 
suo apporto per il rush finale 
dopo una lunga sosta ai box per 
un guaio muscolare: «Averlo ri-
trovato per noi vale tantissimo, 
soprattutto dal punto di vista mo-
rale.  
È il nostro capitano, anche se 
non è ancora al massimo può 
darci una mano. Rivederlo con il 
gruppo è già importante».  
Juve Stabia-Frosinone, le proba-
bili formazioni: Juve Stabia (3-
5-1-1): Confente; Giorgini, 
Varnier, Dalle Mura; Carissoni, 
Leone, Correia, Mosti, Caccia-
mani; Maistro, Okoro. Allena-
tore: Abate.Frosinone (4-2-3-1): 
Palmisani; A.Oyono, Calvani, 
Monterisi, Bracaglia; Cichella, 
Calò; Ghedjemis, F.Gelli, Kver-
nadze; Raimondo. Allenatore: 
Alvini.

«Juve Stabia, col Frosinone 
andiamo a prenderci i playoff»

Serie B Al Menti arrivano i ciociari in lotta per la serie A diretta ma Abate, che si 
affida ad Okoro, non ha dubbi: «Saremo sbarazzini, vogliamo tagliare il traguardo»

Sabato Romeo
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Confermare l’ottavo 
posto. Dopo la gioia per 
il successo sul Bari, per 
l’Avellino ora arriva il 
test maturità.  
In casa di un Empoli im-
mischiato nella lotta per 
non retrocedere, agli ir-
pini occorre uscire dal 
Castellini col bottino 
pieno per respingere 
l’assalto del Cesena e 
mettere nel mirino la 
Juve Stabia, avanti di 
quattro lunghezze. Sarà 
anche la sfida fra Ca-
serta e Ballardini, con il 
primo sondato dal club 
irpino dopo l’addio a 
Biancolino, con la deci-
sione della società di vi-
rare sull’emiliano. Per la 
sfida in Toscana (fischio 
d’inizio alle ore 15:00), 
la squadra biancoverde 
deve spingere sull’acce-
leratore.  
Ballardini deve fare i 
conti con le defezioni pe-
santi di Iannarillii, Simic 
e Sala. Il portiere è l’ul-
timo ad aggiungersi alla 

lista degli indisponibili 
perché frenato dall’in-
fluenza. Al suo posto, ri-
tornerà tra i pali 
Daffara. In difesa spazio 
a Cancellotti e Fontana-
rosa sugli esterni, in 
mezzo Izzo ed Enrici. In 
mezzo al campo le cer-
tezze sono Palmiero in 
cabina di regia, così 
come Besaggio e Sounas 
come mezzali. Sulla tre-
quarti ancora Palumbo 
alle spalle del tandem 
Biasci-Russo. Empoli-

Avellino, le probabili for-
mazioni:Empoli (4-2-3-
1): Fulignati; Candela, 
Lovato, Guarino, Mo-
ruzzi; Degli Innocenti, 
Yepes; Magnino, Sapo-
riti, Shpendi; Popov. Al-
lenatore: Caserta. 
Avellino (4-3-1-2): Daf-
fara; Cancellotti, Izzo, 
Enrici, Fontanarosa; 
Sounas, Palmiero, Be-
saggio; Palumbo; Biasci, 
Russo. Allenatore: Bal-
lardini. 

(sab.ro)

In porta tornerà Daffara

Avellino, esame ottavo posto 
Ad Empoli lupi senza tre pilastri 

SERIE B
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Dietrofront Iervolino: testa ai playoff 
per vincerli e poi... chissà?

Serie C Il patron della Salernitana starebbe fortemente ripensando alla sua decisione di cedere il club: 
non solo un premio promozione per i calciatori ma anche un primo colpo di mercato: torna bomber Coda?

Umberto Adinolfi
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SERIE C 

Prosegue la preparazione in 
vista dell’esordio in post 
season. Seduta mattutina 
per la Salernitana ieri al 
centro sportivo Mary Rosy. 
Attenzione rivolta al primo 
turno della fase nazionale 
dei playoff, gara d’andata 
in trasferta in programma 
domenica 10 maggio (av-
versario e orario da defi-
nire, dopo i primi due turni 
della fase a gironi e il sor-
teggio di giovedì 7 maggio). 
 

Gli uomini guidati da mi-
ster Serse Cosmi hanno 
svolto esercizi di forza in 
palestra seguiti da un la-
voro sul possesso palla e 
partite a campo ridotto. 
Differenziato per Filippo 
Berra e Galo Capomaggio, 
per il cui recupero sarà ne-
cessario attendere ancora 
un po’. La preparazione dei 
granata riprenderà domani 
alle 10:30, sempre al Mary 
Rosy.                  

(re.sport)

LA SQUADRA DI COSMI CONTINUA LA PREPARAZIONE IN ATTESA DEL SORTEGGIO DEL 7 MAGGIO

Granata al lavoro in vista dei playoff: Capomaggio e Berra ancora fuori dai giochi

 
 
Rilanciare la Salernitana e rilanciarsi 
come immagine personale. Il nuovo 
obiettivo di patron Danilo Iervolino è 
molto più chiaro oggi, dopo la "tem-
pesta mediatica" dovuta alla trattativa 
(?) con Cristiano Rufini, naufragata 
senza se e senza ma nonostante molti 
- tranne LineaMezzogiorno - l'aves-
sero confermata e sbandierata come 
vendita già firmata, depositata e so-
prattutto pagata. Se volessimo pren-
dere in prestito un celebra programma 
serale della Rai di fine anni '50, con-
dotto da Mike Bongiorno, potremmo 
rivolgerci a Iervolino così: lascia o 
raddoppia? E la risposta - in questo 
momento - è molto vicina al "raddop-
pia". Lo confermano numerose voci di 
dentro che arrivano direttamente dal 
quartier generale di Iervolino a Palma 
Campania. Dopo aver cancellato dal-
l'agenda Rufini e Olidata, il patron 
granata si è rituffato nei suoi pensieri, 
sostenuto - cosa da tenere in debita 
considerazione - dai numerosi attestati 
di stima che gli sono giunti via mail e 
attraverso messaggi, da parte non solo 
della tifoseria organizzata (Centro di 
Coordinamento Salernitana Clubs) ma 
anche dai leader dei gruppi ultras della 
Curva Sud Siberiano.  
E' come se si fosse riaccesa la fiamma 
- almeno parzialmente - tra Iervolino e 
la piazza di Salerno, conscia che la so-
lidità di Iervolino rappresenti comun-
que un valore inestimabile per il 
futuro della Bersagliera. 
E se davvero quella fiammella stia 
scatenando di nuovo l'incendio ed un 
rigenerato "sinallagma d'amore" lo 
potremo vedere solo a fine torneo. In-
tanto il patron sta seguendo da vicino 
la squadra, informato in maniera co-

stante dall'ad Umberto Pagano, in-
stancabile nella sua azione di tutela 
della squadra affidata a Serse Cosmi 
contro ogni "azione di disturbo". C'è 
anche un premio promozione per i 
calciatori granata in caso di raggiun-
gimento della promozione in serie B. 
Ma al netto di questo, l'altra notizia 
che conferma una nuova fase del rap-
porto tra Iervolino e la Salernitana è 
la trattativa - questa sì reale - tra il 
club granata e Massimo Coda, giunto 
al termine della sua esperienza alla 
Sampdoria. Il bomber infatti si pre-
para a chiudere la sua esperienza alla 
Sampdoria. Il percorso del bomber di 
Cava de’ Tirreni in maglia blucer-
chiata sembra essere giunto ai titoli di 
coda. Con il contratto in scadenza a 
giugno 2026, i segnali che arrivano da 
Bogliasco sono inequivocabili: la di-
rigenza della Sampdoria non avrebbe 
manifestato la volontà di procedere 
con il rinnovo. Alle prese con un in-
fortunio, il desiderio della punta sem-
bra chiaro: esserci domani contro il 
Südtirol per salutare La Sud e i tifosi 
blucerchiati un’ultima volta dal 
campo del “Luigi Ferraris”.  
Proprio con la maglia della Sampdo-
ria, l’attaccante di Cava de’ Tirreni ha 
tagliato il traguardo storico di miglior 
marcatore di sempre della categoria, 
superando il record di 136 reti di Ste-
fan Schwoch.  
E da Genova ora rilanciano: “la Saler-
nitana segue con estrema attenzione 
l’evolversi della situazione, pronta a 
ingaggiare il centravanti a parametro 
zero non appena si concluderà uffi-
cialmente il suo rapporto con il club 
ligure. Per il “Re della B”, quella in 
Campania potrebbe essere l’ultima 
grande sfida di una carriera impor-
tante”.

Il calcio moderno finisce 
ancora una volta nel mirino 
del tifo organizzato caser-
tano. In occasione della 
sfida interna contro l’Ata-
lanta U23, in programma 
domenica 3 maggio alle ore 
20:00, lo Stadio Alberto 
Pinto non vedrà il consueto 
colpo d'occhio nei primi mi-
nuti di gioco. Con due co-
municati distinti ma 
convergenti, i principali 
gruppi della curva rossoblù 
hanno annunciato una dura 
presa di posizione contro il 
sistema delle "Squadre B". 

La protesta del gruppo "Ca-
serta Ultras" - Il gruppo 
Caserta Ultras ha ufficializ-
zato una protesta simbolica 
ma significativa: i primi 15 
minuti della partita rimar-
ranno fuori dal settore Di-
stinti. Una scelta che dà 
seguito alla raccolta firme 
"Per un calcio giusto e po-
polare" portata avanti nelle 
scorse settimane. 
A pochi giorni dall’inizio 
dei play-off in casa a rosso-
blu si sta organizzando tutto 
le minimi dettagli. Come ri-
portato dal Mattino, da un 

incontro avvenuto ieri tra la 
società staff tecnico e cal-
ciatori, è stato fissato il pre-
mio per l’eventuale 
promozione in serie B. Il 
presidente D’Agostino ha 
messo infatti a disposizione 
ben un milione di euro in 
caso di vittoria dei play-off. 
Soldi che andranno divisi 
tra calciatori, intero staff 
tecnico e collaboratori. La 
cifra importante è la testi-
monianza di quanto davvero 
la società creda nel passag-
gio in serie B.              

 (umba) 

In occasione della sfida casalinga con l’Atalanta Under23

La contestazione dei tifosi casertani 
contro le squadre B: niente tifo per 15’
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Da mercoledì il Benevento ha 
ripreso la preparazione verso la 
Supercoppa; i giallorossi si sono 
allenati ieri e si alleneranno 
anche oggi, dopodiché avranno 
sabato e domenica liberi, per poi 
riprendere a lavorare lunedì. La 
squadra di Floro Flores scenderà 
in campo sabato 9 maggio, men-
tre domani si sfideranno nella 
prima giornata Arezzo e Vi-
cenza. La strega giocherà al Vi-
gorito contro l’Arezzo, se ad 
aggiudicarsi il primo turno sarà 
il Vicenza o nel caso in cui il 
match finisse in parità; al con-
trario, invece, andrà in trasferta 
a Vicenza se la partita d’esordio 
dovessero vincerla gli amaranto 
di Bucchi. L’ultima gara è in 
programma il 16 maggio, anche 
in questo caso con luogo e ora-
rio da definire in base ai risultati 
della prima giornata. La Super-
coppa è un obiettivo dichiarato 
della società e dunque la squa-
dra dovrà cambiare marcia, 
visto che nelle ultime sei partite 

ha raccolto appena 6 punti. Da 
dopo la vittoria di Salerno, che 
ha sancito la matematica pro-
mozione, il Benevento ha perso 
con la Cavese e pareggiato con 
Giugliano e Cerignola (prima 
del derby erano arrivati il ko di 
Monopoli e il pari col Cosenza). 
Le buone notizie, per Floro Flo-
res, arrivano dal campo: il tec-
nico sta infatti iniziando a 
ritrovare perdine importanti. Nei 
giorni scorsi è tornato in gruppo 

Gianmarco Vannucchi, che 
aveva rimediato nella gara con 
la Cavese una lesione muscolare 
del pavimento pelvico. Il por-
tiere, che aveva saltato i match 
con Giugliano e Cerignola la-
sciando spazio al baby Esposito, 
tornerà dunque tra i pali in Su-
percoppa. Ha ripreso ad alle-
narsi con i compagni pure 
Mattia Maita. Il capitano si era 
infortunato al ginocchio destro 
nel match con la Salernitana, ac-

cusando un fastidio al lega-
mento collaterale mediale, re-
stando out nelle partite con 
Cavese, Giugliano e Cerignola. 
Dopo aver lavorato a parte la 
scorsa settimana, l’ex Bari è tor-
nato ad allenarsi in gruppo, 
anche se con una vistosa fascia-
tura all’arto. Nel corso della 
prossima settimana potrà certa-
mente testare la tenuta del gi-
nocchio. Per il 9 maggio sarà a 
disposizione pure Luca Caldi-

rola. L’ex Monza si era fermato 
dopo appena 9’ del match col 
Cosenza dello scorso 29 marzo: 
uno scontro fortuito con Pie-
rozzi gli aveva provocato un 
forte trauma facciale, con con-
seguente operazione per ridurre 
una frattura allo zigomo. Lo 
stopper, che non ha giocato con 
Salernitana, Cavese, Giugliano 
e Cerignola, utilizzerà una ap-
posita mascherina per scendere 
in campo.

Oreste Tretola

La capolista Tra nove giorni la finale di Supercoppa che in rosa Scognamillo e Pierozzi hanno già vinto

il Benevento ritrova i suoi big Vannucchi, Caldirola e Maita
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Sfuma anche il terzo scontro diretto 
per la Rari Nantes Salerno, che con-
tro l'Olympic Roma trova la quarta 
sconfitta consecutiva in campionato 
e rischia seriamente di dover affron-
tare i playout per evitare la retroces-
sione da penultima in classifica, con 
doppio svantaggio nel fattore campo 
nelle semifinali ed eventuali finali. 
Momento nero per i giallorossi di 
Christian Presciutti, che proprio no 
riescono a rialzare la teste e vanno 
sotto contro i capitolini al termine di 
una gara equilibrata ma che ancora 
una volta premia gli avversari (risul-
tato finale 12-13, parzialI: 3-3; 3-3; 2-
4; 4-3).  
Dopo una prima parte di gara all'inse-
gna della parità, i campani vanno sotto 
nel terzo periodo, quello della verità, 
senza riuscire più a riprendere nel fi-
nale gli avversari di giornata, bravi a 

difendersi e blindare il prezioso colpo 
esterno. Vano quindi il poker di Privi-
tera e la tripletta di De Freitas, alla 
Rari ora spetta provare a limitare i 
danni nelle restanti gare di regular sea-
son per ritrovare se non altro un mi-
nimo di fiducia in chiave playout. 
Ritorno in vasca in programma ora il 6 
maggio, quando i giallorossi affronte-
ranno l'AN Brescia, poi toccherà sfi-

dare De Akker Bologna e Pallanuoto 
Trieste. Vittoria in scioltezza invece 
per Posillipo, che asfalta Florentia 12-
3, lasciando le briciole al fanalino di 
coda del torneo. Dopo la sconfitta ai 
rigori con lo Sporting Quinto i rosso-
verdi centrano un successo impor-
tante per difendere il quarto posto 
dagli assalti di Trieste, sopratutto gra-
zie alle triplette di Cuccovillo, Rado-
vic e Renzuto Iodice. Prestazione di 
cuore infine per la Canottieri Napoli, 
che va solo vicina all'impresa con Sa-
vona, terza forza del campionato, ma 

raccoglie la seconda sconfitta di fila 
dopo il ko nel recupero con lo Spor-
ting Quinto.  
A parziale consolazione per i ragazzi 
di coach Massa, il punto giunto dopo 
la sconfitta ai tiri di rigore. Ritorno in 
vasca per i biancorossi il 6 maggio in 
trasferta contro l'Ortigia, mentre Po-
sillipo affronterà proprio Savona, ma 
in casa dei liguri. 

 
 
Feldi, che succede? Le nubi re-
stano su Eboli, dove alla vigilia 
dell'ultimo turno di regular season 
sarà necessario provare a rialzarsi 
a ogni costo.  
E blindare almeno il quarto posto 
in classifica in vista degli spareggi 
per lo scudetto. I rossoblu man-
cano ancora una volta l'appunta-
mento con la vittoria, nel turno 
infrasettimanale di martedì le 
volpi non vanno oltre il 4-4 con 
Capurso (reti di Mateus, Feli-
pinho, doppietta per Selucio). Un 
pareggio che non soddisfa le 
foxes, incappate nel sesto risultato 
consecutivo senza vittorie, e ri-
prese nonostante un momentaneo 
vantaggio di tre reti, dilapidato 
con il serio rischio di incappare in 
una sconfitta, evitata solo dai sal-
vataggi di Dalcin e Mateus. "Sono 
molto amareggiato, purtroppo 
sono periodi che capitano nel-
l'arco di una stagione ma dob-
biamo cercare di uscirne il prima 
possibile. Subiamo troppi gol ma 
spesso per colpa nostra, dobbiamo 
ritrovare quella capacità di soffrire 
tutti insieme che ha fatto la diffe-

renza fino ad oggi", le parole di 
mister Luciano Antonelli al ter-
mine del match. Un pareggio che 
lascia l'amaro in bocca ai rosso-
blù, avanti di tre gol e incapaci di 
gestire il vantaggio, domani sarà 
necessario reagire in trasferta con-
tro il Genzano per cercare di ritro-
vare un minimo di slancio in 
chiave playoff. Ultimo turno cui il 
Napoli si appresta con fiducia e 
con la voglia di difendere la terza 
piazza proprio ai danni della Feldi 
Eboli. Gli azzurri sono reduci dal 
ko contro la L84 Torino (0-3), ma 
"basterà" vincere contro l'Active 
Network per non scendere dal 
podio. Chiusura della stagione re-
golare anche per lo Sporting Sala 
Consilina, che affronterà i cam-
pioni d'Italia in carica del Meta 
Catania tra le mura amiche dopo 
il ko con Mantova in trasferta (4-
3), ma sono certi del sesto posto. 
Trasferta per la Sandro Abate 
Avellino, che pure in virtù del ri-
poso della Came Treviso è certa 
dell'ultima posizione utile per ap-
prodare agli spareggi, ma in caso 
di risultato positivo può insidiare 
il settimo posto occupato da Gen-
zano. 

Stefano Masucci

Stefano Masucci

La Jomi Salerno è 
pronta a tornare in 
campo per l'attesis-
sima semifinale pla-
yoff di Serie A1 
femminile.  
Domani, alle ore 
19:00, alla Palestra 
Palumbo, la forma-
zione salernitana af-
fronterà il Brixen 
Sudtirol in gara 1 
della serie.  
Grazie al miglior 
piazzamento otte-
nuto al termine 
della regular sea-
son, la Jomi potrà 
contare sul vantag-
gio del fattore 
campo: gara 1 si di-
sputerà infatti a Sa-
lerno, mentre gara 2 
è in programma in 
trasferta.  
L'eventuale gara 3, 
qualora la serie non 
si chiudesse nelle 
prime due sfide, si 
giocherà nuova-
mente alla Palestra 
Palumbo. 
 Il Brixen Sudtirol 
arriva all'appunta-
mento dopo aver su-
perato il Leno nei 
quarti di finale, im-
ponendosi nella 
gara d'andata con il 
punteggio di 33-30 e 
pareggiando il 
match di ritorno per 
27-27.   
In casa Jomi Sa-
lerno cresce l'attesa 
per una sfida che si 
preannuncia intensa 
ed equilibrata, con 
l'obiettivo di com-
piere un ulteriore 
passo verso la finale 
scudetto.  
Il supporto del pub-
blico di casa sarà 
fondamentale per 
spingere la squadra 
in questo importante 
appuntamento sta-
gionale. 

(re.sport)

Jomi Salerno 
pronta alla sfida 
con il Brixen 
SudTirol

Futsal Le foxes incontrano in trasferta il Genzano. Per lo Sporting Sala Consilina esame Meta Catania 
  

QUARTA 
SCONFITTA 
CONSECUTIVA 
IN CAMPIONATO

Sfuma anche  
il terzo  
scontro  
diretto  
per la  
Rari Nantes  
Salerno,  
che contro 
 l'Olympic  
Roma  
trova  
la quarta  
sconfitta  
consecutiva  
in campionato

Gli ultimi 40' prima dei playoff:  
la Feldi Eboli vuole rialzare la testa

Pallanuoto Posillipo travolgente: la Canottieri Napoli sfiora l'impresa

HANDBALL

Rari Nantes Salerno a picco
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l complesso di San 
Leucio a Caserta è uno 
dei primi e più 

significativi esempi di 
archeologia industriale e 

utopia sociale in Europa. Fondato 
dai Borbone, il sito integrava 
perfettamente la produzione di seta, 
la residenza reale e la vita della 
comunità operaia. Nato nel 1773 
per volere di Ferdinando IV di 
Borbone, il setificio divenne un 
centro d'eccellenza mondiale. 
Utilizzava macchinari complessi, 
come i grandi torcitoi azionati 
dall'energia idraulica 
dell'Acquedotto Carolino. 
Ferdinando IV istituì una vera e 
propria "città-Stato" basata su 
principi di uguaglianza e dignità del 
lavoro. Il Codice delle Leggi (1789) 
era uno statuto che garantiva 
istruzione obbligatoria per i figli 
degli operai, assistenza sanitaria e 
parità salariale tra uomini e donne. 
Le case a schiera (Quartieri San 
Carlo e San Ferdinando) furono 
progettate dall'architetto Francesco 
Collecini tra il 1786 e il 1794. Il 
villaggio comprendeva spazi per la 
socialità, un ospedale, un teatro e 
una cattedrale, tutto a stretto 
contatto con la reggia del 
Belvedere di San Leucio.

{ arte }

real sito di
San Leucio

II

via del setificio, 5
Caserta

Complesso Monumentale del 
Belvedere San Leucio

dove
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1

Oggi!

Capolavoro del cinema italiano 
del 1971. Il film è il secondo 
capitolo della "trilogia della 
nevrosi" del regista e offre una 
critica spietata e grottesca alla 
società industriale e alle 
dinamiche politiche dell'epoca. 
Il protagonista è Lulù Massa 
(interpretato da Gian Maria 
Volonté), un operaio milanese 
stacanovista e sostenitore del 
lavoro a cottimo. Lulù vive una 
vita alienata, ridotto a una sorta 
di "macchina" produttiva, fino a 
quando un incidente sul lavoro 
gli fa perdere un dito. Questo 
trauma rompe il suo equilibrio 
psicologico e lo porta a 
ribellarsi ai padroni, si avvicina 
ai movimenti studenteschi e alle 
lotte sindacali, diventando un 
simbolo della protesta operaia. 
Inizia a comprendere quanto la 
fabbrica lo abbia 
disumanizzato, influenzando 
non solo il suo corpo ma anche 
la sua vita privata e sessuale.  
Significative sono le sue visite a 
un ex collega finito in 
manicomio a causa del lavoro 
alienante.

La canzone affronta il tema 
della classe operaia con l'ironia 
graffiante e la profondità 
tipiche del "Teatro Canzone" di 
Gaber. Il testo si divide in due 
prospettive principali. Nella 
prima attacca la visione 
idealizzata e romantica degli 
intellettuali dell'epoca, che 
descrivevano gli operai come 
figure "belle, con le mani 
grosse e i pugni chiusi" solo per 
scopi ideologici o per i 
manifesti elettorali. Nella 
seconda parte, l'artista riporta la 
figura dell'operaio alla sua 
dimensione umana e materiale. 
Gli operai non sono simboli 
astratti, ma persone che vivono 
lo sfruttamento reale, la fatica 
fisica e, talvolta, il desiderio di 
imitare quegli stessi valori 
borghesi da cui sono oppressi.

Giornata dedicata ai diritti e alle conquiste sociali ottenute attraverso 
decenni di lotte sindacali. Commemora i tragici fatti di Chicago (1886), 
dove gli operai protestarono per ottenere la giornata lavorativa di 8 ore.  
È una giornata di riflessione sulla dignità del lavoro, sulla sicurezza e 
sulla parità di diritti. In Italia é festa nazionale dal 1945. L'evento più 
celebre è il Concerto del Primo Maggio di Roma, organizzato dai 
principali sindacati. Si festeggia in quasi tutto il mondo, tranne che negli 
USA (dove è nato il movimento), che celebrano il Labor Day a 
settembre.

Maggio viene 
ardito e bello
con un 
garofano 
all’occhiello
con tante 
bandiere nel 
cielo d’oro
per la festa del 
lavoro

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Giuseppe

artigiano

La classe operaia 
va in paradiso
Elio Petri

Primo maggio
Edmondo De Amicis 

FESTA DEI LAVORATORI

Questa ricorrenza fu istituita 
ufficialmente il 1° maggio 1955 da 
Papa Pio XII. L'intento era quello di 
dare un significato cristiano alla festa 
del lavoro, ponendo i lavoratori sotto 
la protezione del padre putativo di 
Gesù, falegname di Nazareth e 
modello di dignità umana e 
santificazione attraverso la fatica 
quotidiana. Mentre il 19 marzo si 
festeggia San Giuseppe come padre 
di famiglia, il 1° maggio l'accento è 
posto sul suo ruolo di artigiano e 
operaio.

Nel 1891 Edmondo De Amicis 
comincia a scrivere Primo Maggio, 
esattamente quattro anni dopo 
l'uscita di Cuore. Questo libro, 
inedito per quasi un secolo, è stato 
pubblicato per la prima volta nel 
1980 dal Comune di Imperia, sua 
città natale e nella cui biblioteca è 
custodito il manoscritto. Primo 
Maggio segna l'adesione di De 
Amicis agli ideali del socialismo 
italiano e unisce al razionalismo 
scientifico del materialismo storico i 
sentimenti più cari all'autore, la 
bontà e l'amore, senza cadere nello 
sdolcinato patriottismo che aveva 
caratterizzato Cuore.

m
u

sica
il film

“Gli operai"
GIORGIO GABER 
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